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Riportare in chiesa
la musìca friulana

iscoprire il grande patrimonio della musica sacra
,composta in Friuli tra Otto e Novecento, a parti-
re dalla riforma Cecìliana, di cui Giovanni
Battista Candotti e Iacopo Tomadini furono pro-
tagonisti a livello italiano, e far rivivere e cantare
di nuovo queste composizioni nelle chiese friula-
ne. È questo lo scopo del Progetto Musifon, frut-
to dalla collaborazione tra Università di Udine e
Conservatorio Tomadini.

Anche il grande Franz Listz,
quando visse a Roma, si rivolge-
va al friulano Iacopo Tomadini
per chiedergli consigli a riguardo
della composizione di musica
sacra. Questo particolare dà un i-
dea di quanto furono importanti
i musicisti friulani nella cosid-
detta riforma ceciliana che vole-
va rifondare la musica per le ce-
lebrazioni liturgiche, eliminando
gli eccessi teatrali a cui 'era arri-
vata tra '700 e 800 e riportarvi u-
na maggiore sobrietà e la ricerca
della partecipazione dell'assem-
blea nella liturgia attraverso il
canto

«Il progetto Musifon (organiz-
zato da Conservatorio Tomadini
e Università, in collaborazione
con Uscf, Abbazia di Rosazzo, Fi-
lologica e sostegno della Regio-
ne), nasce proprio dalla consa-
pevolezza dell'importanza della
musica friulana per la riforma
delle composizioni sacre. Le
messe di impianto operistico,
dove spesso suonavano le bande,
erano lontanissime dall'atmosfe-
ra necessaria per accompagnare
la preghiera - spiega il coordina-
tore del progetto Roberto Cala-
bretto, docente all'Università di
Udine (nel riquadro) - Iacopo
Tomadini e Giovanni Battista
Candotti furono i veri artefici di
questa riforma. Il progetto ha1'0-

biettivo di indagare l'operato di
questi due capiscuola, ma anche
la ricchezza delle cappelle musi-
cali che hanno animato il territo-
rio friulano tra '800 e '900 dove
molti altri maestri hanno dedica-
to la loro vita a pagine di musica
sacra. Finora sono stati pubbli-
cati i cataloghi di Carlo Rieppi,
Giovanni Battista Cossetti, Albi-
no Perosa. Sono in fase di ultì-
mazione quelli di Vittorio To-
niutti, Narciso Miniussi, Piero
Pezzé».

Ma a cosa portò la riforma ce-
ciliana?

«Fu riscoperto il gregoriano,
Tomadini fu definito il nuovo Pa-
lestrina, perché la sua musica si
ispirava al contrappunto pale-
striniano. Si pensava che questo
stile fosse l'unico che potesse ac-
compagnare la preghiera. La
musica friulana ebbe in questo
periodo una grande risonanza in
tutta Italia».

Ci furono parecchiere resi-
stenze a questa riforma?

«Fu un'operazione molto diffi-
cile perché questo significava
entrare nelle consuetudini delle
cappelle musicali del tempo. Vi
furono tante prese di posizione e
ducumenti che videro Candotti e
Tomadini protagonisti, quest'ul-
timo fu anche componente del
comitato redazionale di una rivi-

sta di musica sacra stampata a
Milano. Fu un processo graduale
che doveva passare attraverso la
formazione di Scholae cantorum
e l'educazione alla partecipazio-
ne alla liturgia dell' assemblea
dei fedeli».

Di questa riforma vediamo gli
effetti anche oggi?

«Sì anche se ci sono state tante
contraddizioni ad esempio con
l'apertura del Vaticano II agli sti-
lemi della musica popolare. Però
quello dei ceciliani dovrebbe es-
sere a mio avviso il grande moni-
to per la composizione di musica
liturgica e lo stesso Pontefice
sembra voler andare in questa
direzione. Musifon vuole diffon-
dere la musica dei compositori
friulani e farla cantare nelle chie-
se».

Quali i prossimi obiettivi?
«E in uscita un cd di musiche

sacre di Tomadinì e Candotti e-
seguite da coro e orchestra del
Conservatorio Tomadini. A breve
usciranno gli atti delle giornate
di studio sulla "Musica Sacra in
Friuli tra '800 e '900", tenutesi a
Udine e Gorizia. L'ideaè prose-
guire nella digitalizzazione delle
musiche di altri compositori: To-
madini in primis, ma anche nu-
merosi altri, attivi nelle Diocesi
di Udine, Gorizia e Pordenone».
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